L.r. 19.11.1992 n. 52, articolo 32 – Adozione variante n. 37  al Piano Regolatore Generale Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la variante n. 20 al P.R.G.C. avente i contenuti di nuovo Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi della Legge Regionale 52/1991 e successive modifiche ed integrazioni, approvata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 0103/Pres. dd. 31.03.2000;

VISTA la Determina 23.2.2005 n. 144 del responsabile del con cui si dispone:

1) di incaricare l’arch. Sergio Pezzetta di Udine dell’aggiornamento del regolamento edilizio, della redazione di varianti al P.R.G.C. e al P.R.P.C. del Capoluogo nonché redazione eventuale della valutazione d’incidenza ai sensi D.P.R. 357/1997;

2) Di approvare il preventivo di parcella presentato in data 03.01.2005 al n° 022 di prot;

3) Di approvare la bozza di disciplinare d’incarico;

4) Di assumere un impegno di spesa di € 17.136,00.= onnicomprensivo quale compenso dovuto all’arch. Sergio Pezzetta di Udine, per l’incarico della redazione dell’aggiornamento del regolamento edilizio, di variante al PRGC e variante al PRPC del Capoluogo nonché redazione eventuale della valutazione d’incidenza ai sensi D.P.R. 357/1997, con imputazione al cap. 1485 del corrente bilancio di previsione che presenta la necessaria disponibilità.

VISTA la variante n. 37  al Piano Regolatore Generale Comunale datata aprile 2005 formata dall’arch. Sergio Pezzetta;

CONSIDERATO CHE: la proposta variante riguarda i seguenti punti:

1) Una revisione del sistema dei parcheggi e del verde pubblico all'interno del centro storico del capoluogo.

2) L'aumento delle Zone H2 a (Mista commerciale alberghiera) quale del potenziamento della ricettività anche turistica .

3) L'individuazione di una nuova Zona G2 (Insediamento Turistico-montano).

Le ragioni per cui si intende modificare il vigente Piano regolatore generale comunale sono:

2.1. Facendo riferimento al centro storico del Capoluogo, l'Amministrazione Comunale, intendendo procedere all'attuazione dell'area pedonale prevista dal vigente Piano Attuativo, ha ravvisato l'opportunità di effettuare una ricognizione dell'assetto della viabilità interna ed in particolare del sistema dei parcheggi di uso pubblico al fine di assicurare pure,  per quanto possibile, oltre che un loro incremento, la possibilità di reperire dei nuovi posti macchina di uso privato, indispensabili per le residenze che attualmente, all'interno dell'antico insediamento, ne sono, il più delle volte, totalmente prive.

2.2 Per quanto riguarda la necessità di l'individuare nuove aree da destinare alla ricettività alberghiera, l'amministrazione Comunale di Pontebba, con i contenuti della presente variante, si limita a dar seguito all'impegno a suo tempo assunto; quando, in seguito agli accordi bilaterali per lo sviluppo del sistema turistico montano di Pramollo Nasfeld , le é stato chiesto di attivarsi per assicurare la presenza di almeno 600 posti letto "professionali" in corrispondenza del capoluogo reperendo le volumetrie necessarie.

2.3 L'individuazione di una nuova Zona G2 (Insediamento Turistico montano) é conseguente alla
necessità  dell'amministrazione di assicurare, comunque, il completo soddisfacimento del fabbisogno definito al punto precedente

Dopo aver verificato la possibilità di riconvertire  delle volumetrie esistenti, è risultato infatti del tutto evidente che queste sarebbero state sufficienti a soddisfare il fabbisogno previsto pure sotto l’aspetto qualitativo.

VISTA la variante n. 37  al Piano Regolatore Generale Comunale datata aprile 2005 formata dall’arch. Sergio Pezzetta;

APERTASI la discussione, intervengono (si riporta la trascrizione, ancorché non del tutto completa- i puntini marcano le frasi non comprensibili ):

Sindaco: adesso passiamo al punto 8 – adozione variante 37 al piano regolatore generale, prego l’architetto Pezzetta se vuole venircela a illustrare, come diceva il- lei. C’è stata .. sì, sì

Anzilutti: allora questa variante .. importantissima per il nostro comune, direi che è fondamentale, e nelle linee che abbiamo potuto vedere .. anche da noi diciamo tutto sommato, parecchio condivisibile, avremmo ovviamente qualche osservazione da fare … ma questo fa parte delle idee, dello scambio di idee, della dialettica, invece vedo che l’amministrazione non ha coinvolto in questa scelta che è fondamentale per la vita di Pontebba, perché qua parliamo di sviluppo, parliamo di turismo, oltre a non averci coinvolto, non ha coinvolto nemmeno la popolazione a vedere cosa ne pensa, perché qua che si sa – disinformata, e anche noi abbiamo potuto, visto che non siamo in commissione edilizia, visto che comunque non siamo stati minimamente contattati, abbiamo potuto prendere visione solo sabato, quando c’è stata messa a disposizione la documentazione, quello che è più grave è che questa documentazione è stata integrata solo 2 ore fa, 3 ore fa .. con un malloppo notevole, ovviamente noi, io e miei colleghi non abbiamo la competenza per valutare quello che l’architetto Pezzetta ha portato solo 3 ore fa, gli indici, cosa vuol dire, abbiamo anche noi ovviamente di farci supportare da qualche tecnico, per cui noi richiediamo il ritiro del punto all’ordine del giorno, e su questa cosa noi intendiamo quindi partecipare eventualmente alla discussione, chiediamo che venga rinviato, dato tempo a noi e ai cittadini anche di essere informati su questa scelta che, indubbiamente per gli anni avvenire inciderà parecchio … 

Sindaco: allora, per quanto riguarda il punto, la variante, noi abbiamo accolto una richiesta di alcuni operatori e di alcuni cittadini, il discorso è da tempo che è in ballo, però è impossibile il rinvio in quanto scade domani il vecchio piano regolatore, se non riusciamo a fare ‘sta variante salta tutto, e l’architetto Pezzetta le potrà spiegare meglio tutto, che è più competente di me in materia … il consiglio di stasera è stato fatto, diciamo, con una certa urgenza soprattutto per questo punto …

Anzilutti: appunto, come si fa a consegnare me- 2 ore prima …

Sindaco: per quanto riguarda il grosso malloppo, per quanto riguarda il grosso malloppo di cui lei ha parlato che è stato integrato 2 o 3 ore fa, le .. le spiegherà bene che non c’è nessun malloppo ..

Anzilutti: come non c’è nessun malloppo? C’è una cartella verde alta così che è stata posizionata ..

Sindaco: no, no 

Anzilutti: come no?

Sindaco: ma la cartella, lei parla di cartella, non del contenuto .. il contenuto son 2 fogli, prego l’architetto Pezzetta di …  sì .. ah .. no, no, comunque si accomodi qua intanto … prego l’architetto- il signor Cappellaro  .. no, no si accomodi architetto …

Russo: dopo chiedo anch’io ..

Sindaco: prego Cappellaro

Cappellaro: allora è vero, ha ragione il consigliere Anzilutti a dire che questa variante è una variante che ha una portata tale, e importanza, e portata tale quanto, quando è stato in- adottato il piano regolatore, non è vero che non è stata, diciamo, pubblicizzata, infatti prima di arrivare alla presentazione di questa variante e alla stesura da parte dell’architetto ci sono stati 2 incontri con tutti i tecnici di Pontebba – mi risulta, anzi sono certo, perché eravamo insieme, all’ultima riunione era presente anche un tecnico, diciamo, dico vostro, nel senso che faceva parte della vostra lista, che è Vittorio di Marco, dopo io non so se era venuto a titolo personale o mandato da voi, è venuto come tecnico perché è stato invitato come tecnico, quindi diciamo se ha mantenuto comunque i contatti con voi poteva anche riferirvi la portata di questa variante, che è veramente una grande variante, che forse poteva essere fatta anche prima, ma comunque .. siamo ad oggi, c’è, c’è un tempo che è quello del 20 di aprile, no Sergio, giusto? Sergio- il 20 di aprile che prevede per l’adozione in quanto è stata richiesta una- un notevole aumento di volumetria realizzabile, no, e se non la- si non viene ad- approvata entro oggi corriamo il rischio di perdere questo treno, non che dopo non si possa più raggiungere, solo che le strade si complicano un po’ di più .. è questa è la prima di una serie di 2 varianti, la seconda verrà pre- presentata .. proposta al consiglio comunale, o al prossimo o al seguente, che io chiamo impropriamente variante dei sottotetti e delle pertinenze, in quanto permetterà di poter rendere abitabili tutti i sottotetti, salvo sempre i diritti di terzi, permetterà la realizzazione di abbaini, permetterà la realizzazione di legnaie, garage, adesso vedremo, come, la forma qualche .. l’architetto poi troverà, e quindi questa sarà la seconda variante che verrà presentata al prossimo consiglio, per poter anche risolvere il problema di tutte le baracche, tutte che sono in giro, e per poter permettere alla gente di accedere anche ai fondi che l’Open Leader annualmente mette a disposizione – e soprattutto per avere – primo, per fare il primo passo verso quella che dovrebbe essere la tendenza turistica, speriamo, del nostro paese .. sì ..

Russo: cioè, cosa vuol dire ..

Sindaco: adesso spiega bene l’architetto 

Russo: adesso, facendo questa variante stasera, tutto il piano regolatore resta in vigore, non potremo più modificare tra qualche mese altre cose, ecco vorrei capire tecnicamente questa roba ..

Va bene, grazie

Pezzetta: eh- diciamo che con la variante n. 20 che è stata adottata nel ’99, e poi approvata nel ’90 – abbiamo adottato dei criteri di flessibilità, che ci consentono di variare la quantità relativa ai volumi residenziali, per esempio, questo lo potevamo fare, diciamo c’è un 10 per cento, per esempio delle volumetrie esistenti in centro storico, che si possono aumentare con la procedura semplificata – diciamo che sa benissimo anche lei, come amministratore che cosa vuol dire, che è il comune stesso che di fatto si approva il piano perché è conforme a quelle che sono i programmi di sviluppo che valgono per quei 5 anni, siccome Pontebba in questi 5 anni invece che aver aumentato il numero degli abitanti li ha diminuiti, perché siamo passati da 2000 e passa, no .. a 1740 – 1760 quello che è, per aumentare le volumetrie, per fare delle variazioni dovremmo rifare tutto un calcolo in negativo, non in positivo, cioè riprendere in mano tutte le tavole di analisi, tutti i calcoli che sono stati fatti sulla demografia e allora potremmo anche eventualmente fare delle variazioni , quindi il- oggi è l’ultimo giorno utile per e-, domani è l’ultimo giorno, no, dall’adozione, dall’entrata in vigore della variante n. 20, noi abbiamo la possibilità autonomamente senza ricorrere alle procedure normali, **  di metter mano ad alcune variazioni che rientrano appunto nella flessibilità, a proposito della flessibilità, quello che volevo dire- a proposito del malloppo, io mi sono intrattenuto con i 2 consiglieri di minoranza che sono qui e gli ho spiegato in che cosa consisteva il malloppo, e mi spiego .. io ho consegnato giovedì scorso 2 copie degli elaborati, oggi, ne ho portate altre 4, ci sono delle correzioni di dettaglio che avevo illustrato a loro stessi, sono semplicemente queste: io per fare queste correzioni avevo bisogno di incontrarmi con un funzionario della pianificazione, come sono sempre abituato per confrontare quello che ho fatto, per discuterlo e per diciamo risolvere preliminarmente certi problemi che possono venir fuori, praticamente quello che è stato modificato è stato l’indice di edificabilità per le zone G, che era stato fissato come potreste vedere da questo elaborato in 08 – è stato portato a 0,75 perché: perché il funzionario della pianificazione si è accorto che non potevo fare certi arrotondamenti in quanto il BUR per le zone G prevede un indice di edificabilità territoriale di 05, mi spiego, è una questione di calibratura delle percentuali, diciamo che è stato un aggiustamento che mi è stato chiesto per rientrare in quello che è un articolo del piano urbanistico regionale, dopo di che la tavola della zonizzazione, che è la tavola fondamentale è rimasta esattamente la stessa, quindi io penso che, non so, forse ci siamo capiti male, dovevo fermarmi un po’ di più con voi, perché nessuno aveva intenzione di nascondere nulla, anzi ..

Anzilutti: (non si sente)

Pezzetta: no, no .. guardi, erano 2 copie che ho consegnato giovedì, è stato anche protocollato – 4 copie che ho consegnato oggi 

Anzilutti: … delle copie- ci basta una copia a noi, perché altre 4

Pezzetta: no, per averle tutte, perché mi scusi, io ..

Anzilutti: nel consiglio comunale mi basta una, 6 mi fanno confusione, no perché dico, che differenza c’è … questa c’ha lo 080, questa lo 075 .. perché, cosa vuol dire … ma 2 ore prima io non sono in grado di valutare ..

Sindaco: no, no, no .. ha portato la cartella ed è rimasto tutto dentro .. poteva … per piacere insomma 

Anzilutti: vi dico quello che ho trovato, mi posso esprimere o no? comunque non è questo ..

Sindaco: li avrà visti che erano qua?

Anzilutti: mi dico, c’è quella cartella lì, sfido chiunque ad arrivare, trova, si prepara su un foglio, poi viene, si trova altri fogli, poi mi dice che è stato modificato anche questo indice, vabbè, è stato modificato .. ma non è tanto questo, ma non è tanto questo, non è tanto questo .. lei ci ha dato una spiegazione, va bene, la accettiamo, il problema vero è che qua andiamo a fare delle scelte e purtroppo la popolazione e noi stessi non siamo stati coinvolti in queste, queste qua .. va bene, vostro diritto, una vostra politica, però è una scelta, ripeto, importantissima, fondamentale per il futuro di Pontebba, quindi se permettete noi vorremmo andarci anche un attimino con i piedi di piombo, già scopriamo sabato questa cosa, poi, all’ultimo minuto si aggiungono altri documenti .. se permettete …

Pezzetta: continuo a insistere, è più, è una questione di forma e non di sostanza determinata proprio da questa scadenza che praticamente è quella del 20 eh- del 20 aprile, io eh- penso, almeno pensavo di aver chiarito con voi consiglieri, no – mi sono fermato senza nessun, diciamo solo per il piacere di confrontarmi su argomenti che pensano debbano interessare tutti gli amministratori, insomma, vi ho spiegato quale era la situazione, io .. le torno a confermare che il cambiamento è stato solo conseguente all’incontro che finalmente ho avuto ieri in pianificazione, e e, è saltata fuori questa necessità, sarebbe stata una cosa da nulla, fossimo stati nella possibilità di fissare un altro giorno per il consiglio comunale non ci sarebbe stato nessun problema, quindi dico, io non voglio giustificare nessuno, però è da considerare questa situazione di emergenza, siamo arrivati praticamente all’ultimo momento, anche perché certe, tutte una serie di motivazioni di dettaglio non potevano essere fatte prima, ecco .. se permettete io vorrei rapidamente illustrare i contenuti del piano, diciamo che riguarda il centro storico e riguarda, e, la zona, la zona di, di Pontafel – nel centro storico secondo me siamo riusciti a, a fare una cosa piuttosto interessante, perché abbiamo dato nuova apertura alla possibilità di risolvere il problema dei parcheggi nel capoluogo restituendo per quanto possibile buona parte dei terreni che erano rimasti per più di 20 anni vincolati per fare dei parcheggi che non sono mai stati fatti – diciamo che questa possibilità tiene conto anche delle nuove condizioni in cui si ritrova Pontebba con ipotesi di sviluppo che 20 anni fa erano molto più lontane di adesso, un altro punto era anche il fatto che la legislazione attuale consente, facilita tutta una serie di convenzioni fra pubblico e privato per risolvere problemi di questo, questo genere, in pratica noi andiamo a raddoppiare riducendo le superfici vincolate, andiamo a raddoppiare il numero di posti macchina che si possono realizzare nel capoluogo, nello stesso tempo restituiamo una parte delle superfici edificabili a quelle che, le avevano vincolate, l’idea dell’amministrazione, che io condivido, è quella di .. ricostruire una, una viabilità che era andata persa che è quella di Vicolo degli Orti, costruendo lungo il vicolo una serie di case di piccola dimensione, una parte di queste, diciamo, possono stare sul sedime originario, che prima era destinato a verde pubblico e parcheggio, un’altra parte può essere costruita sul sedime del parcheggio stesso con una convenzione che sarà possibile fare fra pubblico, privato che c’è delle aree (???) e probabilmente privato che costruisce il, il parcheggio – uno dei termini della convenzione sarà il fatto che comunque l’amministrazione senza aver bisogno di ricorrere a espropri, potrà convenzionarsi con il privato in modo tale che una quota dei parcheggi rimangano, non di proprietà pubblica, ma di uso pubblico, che è quello che consente di avere dei parcheggi comunque a disposizione per l’utenza fluttuante e per la, e per la residenza vera e propria …eh- diciamo che è previsto che dopo l’approvazione del piano non sarà necessario impiegare del tempo per attuare il- quanto è stato previsto, in quanto diciamo si può già dare inizio alla predisposizione della variante del piano attuativo che realizzerà quello che è previsto nel piano regolatore, diciamo che probabilmente sarete tutti al corrente, ma eh- ci sono dei programmi per Pramollo anche con una tempistica di massima alla quale l’amministrazione comunale di Pontebba si è impegnata di, di rispettare, cioè se si riesce come probabile, possibile andare avanti con Pramollo, bisognerà che anche il fondovalle di Pontebba cominci ad avere gli strumenti urbanistici a posto per procedere alle opere e qui veniamo al secondo punto: eh, di fatto formalmente siamo legittimati a realizzare una zona G-2, cioè un insediamento turistico residenziale al posto dell’area delle caserme .. secondo me è una soluzione molto positiva 

Anzilutti: l’abbiamo sempre auspicata ..

Pezzetta: beh io dico per tutti, numero uno perché la posizione delle caserme è dominante, qualificante per il paese in tutti questi anni è stata la presenza di questo muro di calcestruzzo prefabbricato, in futuro potrebbe diventare diciamo la vetrina del paese, perché ha una grande visibilità alla grande distanza, e può dare parecchi posti di lavoro in quanto abbiamo previsto di dare una larga prevalenza ai- a un insediamento turistico ma di tipo ricettivo, diciamo chiaramente alberghi e pensioni, residenze, a rotazione .. gli standard sono quelli delle zone G, e io li ho minimamente rielaborati in funzione del fondovalle sulla falsa riga delle zone G2 di Pramollo, quindi una bassa densità edilizia, ha, diciamo, già il vantaggio di avere una- già le opere di urbanizzazione sul posto, una strada che più che sufficiente, penso che possa essere una componente importante per il recupero del centro abitato e anche per la sua qualificazione, per dico riqualificazione; il terzo e ultimo punto riguarda la scuola media, tenendo conto che le zone H, che sono zone alberghiere, non sono soggette a degli standard come la presidenza, è stato scelto secondo me giustamente dall’amministrazione di prevedere un uso esclusivamente alberghiero, non turistico-alberghiero come le zone G, zona H, albergo, questo consente di avere degli indici volumetrici più alti, diciamo che con una tipologia edilizia ad asta ** il recupero della scuola elementare oppure la sua parziale, totale riconversione, ricostruzione, consentirà di edificare quasi 20 000 cubi, è una zona che secondo me si presta perché quella della scuola media è una presenza volumetrica già esistente, si può controllare il fatto che non determina particolari impatti visivi, può assorbire una densità edilizia che è quella che è prevista per le zone H di ben 3 cubi e ½ per metro quadro, ecco, io avrei finito la spiegazione … penso di essere stato abbastanza sintetico, se ci sono delle domande risponderò ben volentieri ..

Anzilutti: ci sono senz’altro delle osservazioni .. innanzitutto, adesso non voglio tediarvi con questo concetto, però il coinvolgimento era, diciamo, lo strumento per, perché questo paese su queste scelte si ricompattasse, fosse compatto, ovviamente c’era un lavorio anche, no, di idee, di scambio, di interscambio … così ci troviamo il prodotto confezionato e ditemi se voi foste seduti sui nostri scanni, *** cosa mai, come potreste insomma agire … allora, noi innanzitutto dico siamo consapevoli per cui, sì del fatto della tempistica, non vogliamo assolutamente –

Pezzetta: mi scusi dell’interruzione, ma anche della consistenza dei contenuti ..

Anzilutti: certo, indubbiamente, però .. qualche domandina, e avremmo potuto farlo in un lavoro preliminare, e arrivare già qua con una cosa condivisa, G2 – turistico-residenziale, no abbiamo detto? Ma, e l’edilizia abitativa? La famiglia di Pontebba che vuole costruire, dove … mi chiarisca .....

Pezzetta: c’è un piccolo particolare, non fa parte di questa variante lo strumento urbanistico ma fa parte di una delibera del consiglio comunale che eh- una parte dell’area delle caserme 

Anzilutti: per quanti metri quadri?

Pezzetta: è stata destinata .. 

Anzilutti: ai delocalizzati?

Pezzetta: come?

Anzilutti: ai delocalizzati?

Pezzetta: sì, ma …

Anzilutti: no, non sto parlando di quelli io …

Pezzetta: di delocalizzati ce ne sono 3, mentre invece diciamo che la superficie è in grado di assorbire qualche lotto in più .. insomma

Anzilutti: mi risponda … uno che vuole costruirsi la villetta, la casetta a Pontebba, capoluogo, dove si insedia?

Pezzetta: eh … il problema è un problema vecchio, mi scusi ..

Anzilutti: sì ma a differenza degli anni addietro adesso ci sono le aree .. no

Pezzetta: io .. eh … sono da molti anni che seguo l’urbanistica di Pontebba, quando ho cominciato a fare urbanistica eravamo sui 3000 abitanti, adesso ci siamo quasi dimezzati .. con l’adeguamento al BUR, che è stato fatto negli anni ottanta .. diciamo che avevamo la possibilità di costruire, infatti erano state fissate diverse zone C, per capirci, zona C significa aree libere soggette a lottizzazione .. beh, una per volta sono state eliminate tutte, e sa perché? Perché nessuno voleva farle .. ce n’era una in una località bellissima proprio eh- diciamo, eh … in fondo a via deposito su quei prati che c’erano dietro, un’altra era a piani se non sbaglio, una a Studena Alta .. che poi siamo riusciti a farla diventare zona B, no … eh- le amministrazioni passate vedendo che queste lottizzazioni non partivano, cosa hanno fatto, secondo me anche giustamente, hanno spostato il carico dei volumi che si potevano edificare in zona C nelle zone B, aumentando gli indici, dicendo, nessuno vuole andare a costruire fuori, nessuno vuole andare a costruire nuovo, perché dobbiamo vincolare a un cubo e 1/2 quelli che magari devono ampliare la casa, o fare un piano in più ..

Anzilutti: ok, questo è un discorso tecnico …

Pezzetta: oggi, mi scusi, noi, diminuendo il numero degli abitanti non possiamo fare una zona di espansione che sia una, l’unica zona di espansione che abbiamo avuto fare è stata la zona G, dal punto di vista di abitazioni, altrimenti non sarebbe possibile ..

Anzilutti: allora, io .. la politica che dovrebbe seguire per me, almeno questo è il mio parere, l’amministrazione comunale, visto che comunque ci sono delle esigenze, delle nuove coppie che si formano, delle giovani famiglie .. sarebbe stato, dovrebbe essere quello di individuare un’area dove un certo numero di lotti siano a disposizioni di queste famiglie, perché questa è un’esigenza reale, reale, perché a Pontebba purtroppo abbiamo solo appartamenti vecchi, da ristrutturare, sfitti .. però uno che volesse farsi, no, e adesso ci sono anche le possibilità, almeno per chi ha, beato lui, il lavoro,no .. con i mutui ai prezzi che ci sono .. però manca il terreno, è chiaro che dopo questo qua è un incentivo ulteriore a andare a farsi la casa a Tavagnacco … 

Pezzetta: mi scusi mi ero dimenticato di un piccolo particolare, qui mancano le quantità, ma nel capoluogo di Pontebba con quegli aggiustamenti che vengono fatti su zone già urbanizzate, no, abbiamo quasi 9000 cubi, abbiamo guadagnato 9000 cubi 

Anzilutti: per questo tipo di edilizia?

Pezzetta: dico per l’edilizia …

Anzilutti: ma nel centro storico però?

Pezzzetta: come? 

Anzilutti: ma nel centro storico .. recupero? Sì, ma sto dicendo un’altra cosa io .. 

Voce di fondo: … la zona R non è divisa in lotti dove c’è la possibilità …

Pezzetta: sì, però ufficialmente sono zone G, poi se c’è un turista che vuol fermarsi a Pontebba tutto l’anno, nessuno lo caccia ..

Voce: sì, ma c’è la possibilità di poter sfruttare anche questa – no è un turista ma è una battuta .. vuole fermarsi, hai capito .. tutto l’anno, c’è la possibilità di farlo .. nella zona R, sono 7 o 8 lotti ..

Pezzetta: la G è dunque, dunque .. 

Voce: praticamente la zona verso il fondo delle caserme 

Pezzetta: eh- la zona G ..  G R, eccola .. sottozona GR, G2R turistico residenziale .. sì .. 

Anzilutti: comunque qua potremo stare tutta la notte a parlare, nel dettaglio .. anche perché noi chiaramente, per quello io mi rammarico del mancato coinvolgimento, no .. ad esempio un’altra cosa, perché dopo anch’io mi trovo impreparato, magari dico delle cose che .. con la conoscenza avrei potuto evitare 

Pezzetta: su questo non è cambiato nulla .. 

Anzilutti: abbiamo parlato, abbiamo parlato della Scuola media .. H, no, zona H, alberghiera ..

Pezzetta: no, misto, è zona mista ..

Anzilutti: … di albergo- puro 

Pezzetta: eh- beh, fino a un certo punto 

Anzilutti: ha detto lei, eh

Pezzetta: sì, sì .. può essere totalmente alberghiera, però … la denominazione è, mi scusi ..

Anzilutti: ma voglio dire, no, adesso, al di la di quello, la politica dell’amministrazione non dovrebbe essere quella di incentivare il recupero degli alberghi che abbiamo in capoluogo, prima di andare a individuare qualcosa di nuovo, ex-novo .. considerando che abbiamo, avremo la caserma Fantina, speriamo, a disposizione … 

Pezzetta: posso rispondere?  Allora, all’interno del programma bilaterale Friuli VG e Carinzia con il business plan il Comune di Pontebba si è impegnato a ricavare anche in base a quelle che sono le risultanze del piano socio-economico TAEVES (?), che è .. diciamo .. fatto redigere per conto della regione, almeno 600 posti letto nelle zone G, di cui parlo io, possiamo prevedere un’insiedabilità teorica di 300 posti letto, se noi facciamo le somme, come è stato fatto, con, assieme a, anche con Krjcivoi che è stato incaricato per occuparsi di questo argomento, non arriviamo ai 600 posti letto, perché gli alberghi di via Roma, l’albergo della Stazione, questo non  .. piccola dimensione, e poi .. hanno il limite di non offrire quei supporti che il turismo spesso richiede, cioè, sale per fitness, piscina, tutte queste cose, allora io avevo considerato questo: l’ideale era sì il recupero del vecchio, ma che non avrebbe potuto sopperire, diciamo potrà supperire ottimisticamente il 50% del fabbisogno, mentre il resto doveva essere inventato .. in parole povere, se il comune non avesse avuto la disponibilità dell’area della caserma, sarebbe stata dura, mi creda, trovare questi 300 posti letto, anche dal punto di vista dimensionale quando mandiamo ad aprire questa carta ci accorgiamo subito del peso planimetrico che hanno queste caserme sul contesto del paese, 300 persone, altre 300 ne chiedono di spazio, perché assieme a quello spazio lì, non è lo spazio della camera con bagno, chiedono altro con il turismo d’oggi, ecco ..

Anzilutti: d’accordo, sì

Matellon: .. da qualche parte bisogna partire, vero? Partiamo dagli edifici che già esistono e se poi i posti non bastano andiamo ad attaccare quelle aree ..

Pezzetta: mi scusi, programmazione significa prevedere, allora non, mi scusi se mi permetto di dirglielo, ma non è come quando si mangia che uno quando smette quando è sazio, no? programmare significa .. noi con l’esistente arriviamo fin qua e noi lo sappiamo già, sa … sono tanti anni che ci si occupa .. che ci si dibatte su Pramollo, i dati sulle potenzialità ci sono, sono state fatte anche dall’amministrazione uscente, sa, cioè, l’albergo Stazione .. il Ferhotel con un certo numero di posti letto, si fanno presto le somme, sappiamo quello che manca, anche mettendo a posto tutto, eh, cioè, la situazione è sotto controllo, noi non siamo partiti con la caserma dicendo: abbiamo prima questo, a parte il fatto che non è un percorso brevissimo, forse partiranno prima quegli alberghi che, diciamo, in un modo o nell’altro ci sono già, perché, perché non basta la variante al piano regolatore, bisogna fare un piano attuativo, che non è niente fare il piano attuativo, poi c’è il problema dell’assegnazione dell’area, no .. provare, decidere, fare le convenzioni, perché ci siano degli operatori seri che si prendano la responsabilità di investire a Pontebba, ecco, diciamo che programmazione significa poter andare avanti, no, non a senso unico, prima questo, poi quello, prima un antipasto, il primo, poi il secondo .. programmazione significa cercare per quanto possibile di avere la situazione sotto controllo per potersi muovere da più parti contemporaneamente, allora se una parte si ferma, un’altra riesce ad andare avanti, però a fine d’anno, o a fine mandato, complessivamente un certo percorso si è riusciti a fare ..

Sindaco: prego ..

Russo: lei, l’amministrazione, ha unificato in un’unica variante diversi aspetti che andiamo a votare questa sera, cioè parcheggi sotterranei, caserme, stazione, quello che sia, fossero state 2 cose differenti il mio intervento sarebbe diverso, ma mi, mi rimetto di farne dopo un altro, adesso la mia domanda è tecnica: in questo piano lei permette ad alcuni richiedenti di poter realizzare sotterraneamente dei parcheggi, è limitata questa autorizzazione a queste 2 ditte oppure viene domani pot- estesa ad altri, faccio un esempio, nei prossimi giorni partiranno i lavori per la sistemazione Alla Stazione a Pontafel, se i nuovi acquirenti nei loro progetti vorranno realizzare dei parcheggi sotterranei potranno farli, se un altro cittadino di via Roma o di Pontafel, se il sottoscritto decide un giorno di togliere le proprie macchine dalla strada volendo realizzare dei parcheggi sotterranei, in base a questa variante potrà eventualmente farla? 

.. semplice, io faccio subito …

… voci …

Russo: cioè noi facciamo una variante esplicitamente per 2 fabbricati, allora … parlo dei parcheggi sotterranei .. 

Pezzetta: no, diciamo che c’è una revisione di dettaglio per diciamo l’assetto degli spazi di uso pubblico, dal verde ai parcheggi, come dicevo prima c’è questa proposta che a me sembra molto interessante e riqualificante, della sistemazione di Vicolo degli Orti ..

Russo: quindi, quindi ritorno alla mia domanda, l’albergo Alla Stazione non potrà realizzare dei parcheggi se non dopo un’altra variante …

Pezzetta: mi scusi, ma sta parlando di parcheggi sotterranei?

Russo: sì

Pezzetta: ma .. io son convinto che sottoterra, sul proprio sedime, chiunque può fare quello che vuole

Russo: quindi non sarà necessario un’altra variante al piano regolatore?

Pezzetta: assolutamente no.

Russo: l’altra domanda, quindi entro nel vivo di questo, mi va bene, benissimo la variante per la stazione, per la caserma, per tutte le possibilità .. la mia domanda è tecnica, sempre relativamente ai parcheggi sotterranei, in questo stesso consiglio in altra veste anch’io ne ho dibattuto, ho votato contro quella volta perché non vedo di buon occhio come a Pontebba con la situazione idrogeologica che abbiamo si possano realizzare dei parcheggi sotterranei, sono del parere lo stesso che se alcune persone, alcune ditte, alcuni enti vogliono fissare, vogliono impegnarsi a realizzare dei parcheggi sotterranei coi gravi rischi che abbiamo a pontebba, visto che abbiamo alluvioni di continuo, e chiunque c’ha la cantina, adesso, in questo momento c’ha l’acqua in cantina, anni fa qua abbiamo dibattuto, io ho votato contro quella volta perché i parcheggi, dal mio punto di vista, sotterranei non sono sicuri a Pontebba, in questo progetto ho visto che non basta un piano, adesso siamo andati a 2 piani, tra qualche anno faremo forse il terzo piano sotterraneo, dico, vogliamo portare Pontebba sottoterra, visto che siamo pieni di acqua da tutte le parti …

Pezzetta: se posso risponderle, eh- diciamo oggi come oggi, l’urbanistica è abbastanza di fuori dell’utopia e dell’improvvisazione .. io penso per fortuna, diciamo che son state fatte le valutazione del caso, alcune di questi son molto semplici ... io che 25 anni fa ho proposto il primo parcheggio interrato a Pontebba, che non è mai stato realizzato, ma che è lo stesso luogo, non avevo intenzione di fare 2 piani, me ne bastava uno, sa perché? Perché in realtà era fuori terra, perché fra la quota del terreno che è in prossimità della piazza e quello che è la quota del terreno che si trova in fondo a via Fritz, abbiamo 3 metri di differenza .. quindi lei mi capisce, no .. diciamo si entrava al parcheggio scendendo e si usciva in piano, allora il problema è quello di 3 metri in più, che io non sottovaluto, non ho sottovalutato, perché l’ho sottoposto anche al .. all’esame di tecnici di settore, imprese specializzate che fanno solo quello .. beh, intanto, in corrispondenza del palazzo Di Gaspero c’è la massima tranquillità perché è tutto terreno alluvionale, no, il cono di deiezione sono tutte ghiaie, e siamo in alto .. numero 2 … la tecnologia oggi consente con delle strutture cosiddette a bicchiere, è una doppia struttura che fa da intercapedine e che impedisce l’ingresso dell’acqua, faccia conto che a Latisana fanno parcheggi interrati, al di sotto del livello del mare … 

Russo: io sono perfettamente d’accordo con lei, però mi viene ancora un’altra riflessione .. anni fa il consiglio comunale di Malborghetto – la mia riflessione non è contro chi vuole investire, chi vuole realizzare, perché Copenhagen che mi risulta sia ¾ sott’acqua .. diciamo, quindi son tutti che vivono meglio di noi nelle zone del nord .. quindi, dico, volendo si può anche fare, soltanto bisogna veramente stare attenti, perché abbiamo un rischio continuo, soprattutto perché il paesano, il cittadino di Pontebba, io, non vado a fare il garage sotterraneo, quando ho realizzato la mia casa, ho tolto perfino la cantina, perché alcuni vicini, alcuni anziani mi hanno detto .. non sta fare la cantina, io non l’ho fatta, la mia preoccupazione come consigliere comunale è questa: non vorrei che il cittadino di Trieste, di Gorizia o di Ferrara, non so di dove, allettato dalla possibilità di sviluppo turistico di Pramollo possa comprare un appartamento a Pontebba e glielo vendiamo con tanto di garage, un domani dobbiamo stargli a pagare anche i danni, io questo vorrei riflettere un momentino e quindi dico, prima di, logicamente la maggioranza c’ha i suoi voti, prendo atto che il capogruppo di maggioranza ha garantito che prossimamente vedremo di tutto un altro piano regolatore anche ai fini della gente che abita a Pontebba, 24 ore al giorno quindi, non solo del turista, del forestiero, è importante l’uno, è importante l’altro, quindi è importante dare al forestiero la possibilità di venire, di trovarsi bene a Pontebba, ma è anche importante che chi vive e dorme a Pontebba possa trovarsi ben, quindi le 2 cose .. quindi io prendo atto dal Giorgio che prossimamente rivedremo spero, sarebbe auspicabile quello che dice il mio collega Anzilutti, il Sindaco, che ci possiamo discutere, non solo i tecnici di Pontebba, i geometri che vengono, sarebbe bene di queste cose parlassimo anche noi, parlassimo con i cittadini …

Pezzetta: volevo solo aggiungerle che appunto quando si parla di pianificazione come dicevo prima agli altri consiglieri .. bisogna muoversi, no .. in più direzioni in modo che se ci si ferma, diciamo che io ho valutato questo, che per esempio se è l’area Casati per intenderci, potesse presentare dei rischi sui 2 piani, su uno non avrebbe nessun rischio, mi spiego, perché l’acqua anche se entra esce dalla strada, quindi diventa … 

Russo: a Pontafel sono rimasto in ammollo perché l’acqua non defluiva e il sindaco non vuole farci un buco

Pezzetta: quando finiamo tutti nell’acqua finiranno nell’acqua anche i garage, insomma, c’è poco da fare … ah,ah … non sono i garage che ci salveranno dall’alluvione …

Russo: speriamo, speriamo che non venga ..

Sindaco: ci sono altri interventi?

Anzilutti: no, noi chiediamo 5 minuti di sospensione se fosse possibile per ragguagliarci … 

(Il Sindaco dispone alle ore20,10 cinque minuti di sospensione della seduta. Si riprende alle ore 20,15).

Russo: oh, guardate che dobbiamo andare dal Papa stasera, eh?

Sindaco: altri interventi per quanto riguarda o altre dichiarazioni per quanto riguarda la variante ..

Anzilutti: beh, dichiarazione di voto, allora noi partecipiamo, aiuto qua cade tutto, non l’ho rotto io, eh … partecipiamo al voto soprattutto per senso di responsabilità, perché non vogliamo far cadere i termini perché per il nostro paese è il momento, momento, appunto, di cercare di essere il più possibile compatti, quindi, ripeto, senso di responsabilità, partecipiamo al voto ... soprassediamo su alcune manchevolezze, ci ri-esprimiamo il rammarico per, su una scelta così importante che anche il consigliere Cappellaro ha rimarcato, non c’è stata quella dovuta attenzione nei confronti della popolazione, nei confronti nostri .. detto questo, il nostro voto sarà di astensione, perché appunto non avendo potuto partecipare attivamente, così, all’ideazione, al pensiero di questo, di questa variante, abbiamo ovviamente delle cose che sono in linea, troviamo delle cose che sono in linea con quanto pensiamo, più o meno, delle altre cose in cui magari c’è qualcosa che avremmo potuto dire, ad esempio, ripeto, per noi fondamentale dare la possibilità ai pontebbani, soprattutto ai giovani, di costruire delle residenze, non pensare quindi ovviamente al turismo, fondamentale, però cerchiamo di, nella zona delle caserme, di tenere anche qualcosa a disposizione dei pontebbani, possibilmente, detto questo quindi preannuncio il voto di astensione del mio gruppo su questa variante …

Sindaco: posso rispondere? Per quanto riguarda il problema del- dell’edificabilità privata, io avevo anch’io delle remore però se pensiamo che ci sono 8 lotti nella zona, nella caserma Zaniboni, altri 2 o 3 son di là .. 

Anzilutti: sono 24 000 metri quadri, puliti ..

Sindaco: sono dieci lotti, io mi auguro che nel giro di un anno o 2 vengano acquistati, viene edificato qualcosa … perché poi .. 

Anzilutti: no, un attimino, stiamo programmando il futuro, eh … non stiamo parlando di un anno, 2 anni ..

Sindaco: se non mi fa finire, è inutile … dicevo che la ferrovia ha detto che dopo il 2006 dismette tutto, abbiamo già fatto anche certi discorsi .. il cuore del paese c’ha 70 000 metri quadri la ferrovia, saranno 40, ma c’è da costruire … ripeto io mi auguro che in questi lotti ..

Anzilutti: sì ma non costruiremo le residenze vicino alla ferrovia, no, adesso .. dai ..
Sindaco: no,no, no … ci sono altre prospettive molto, molto allettanti per cui la ferrovia è come non ci fosse .. mi perdonate almeno c’è qualcuno che fa .. però voglio dire, la zona residenziale non mancherà a Pontebba nel giro di qualche anno , per cui dico magari vendessimo- venissero occupati tutti i 10 lotti attualmente disponibili ... nel giro di 1 anno o 2, perché dopo ci saranno altri ..

Anzilutti: attualmente non ce n’è disponibili, stavo parlando ..

Sindaco: anche poi l’architetto ha spiegato che, io sono ignorante in materia ma  se ha detto che se avessimo fatto più zone residenziali non sarebbe passata perché la popolazione è quella che è …

Anzilutti: un attimino, stiamo facendo programmazione, l’ha detto chiaro l’architetto, non dobbiamo pensare gli ultimi 20 anni o 30 anni, dobbiamo pensare dal 2005 in avanti, questa è programmazione, no, quindi .. non stiamo a soffermarci su quello che era .. 

Sindaco: 25 anni fa era stata pensata una certa cosa e non si è avverata, adesso speriamo … però ..

Anzilutti: ma certamente, ma se crediamo e continuiamo a credere nello sviluppo di Pramollo è chiaro che dobbiamo essere consequenziali nelle scelte di carattere urbanistico .. 

Sindaco: altri interventi? Niente?

Russo: sì .. su una parte della variante come ho detto prima sono perfettamente d’accordo, prendo atto e vorrei che il segretario lo annotasse nella delibera di quanto ha garantito il capogruppo di maggioranza, che dobbiamo rivedere anche tutto ciò che riguarda la- il problema dell’abitabilità di Pontebba, per tutte le altre varianti … per quanto riguarda una parte di questa variante, cioè ho preso atto e mi auspico che il capogruppo di maggioranza porti avanti il problema di rivedere interamente il piano regolatore per quanto riguarda le migliorie da far apportare ai cittadini di Pontebba, perché uno possa vivere più tranquillo, meglio, più soddisfacente nel suo paese … ho molti dubbi sui parcheggi sotterranei, resto delle mie perplessità, pur riconoscendo che il mondo sta andando sulla luna e abbiamo il nostro rappresentante lassù anche stasera, siccome in questo consiglio comunale, non sulla luna ma nell’ambito del cielo ci sta bene lassù anche lui … quindi ho delle perplessità nella realizzazione di questi garage sotterranei, non mi oppongo a questo progetto perché è giusto che chi vuole realizzare abbia la possibilità di farlo, mi auguro tuttavia che oltre ad essere salvaguardati i diritti de terzi anche nel predisporre questi piani, questi parcheggi sotterranei, sia dato, e ritorno al primo punto, possibilità a ogni altro cittadino di poter migliorare la propria vita a Pontebba, perché io stasera, tranquillo, beato, sono d’accordo che Saverio ha cercato di- poi si è tenuto bene, quindi stasera il consiglio comunale è scivolato molto bene, mi astengo, perché fino ad adesso io sono stato contrario a questi garage sotterranei, lascio la possibilità di poterli realizzare nella speranza che, se non altro vediamo di esempio come vanno, quindi io in questo momento per quanto riguarda i piani sotterranei do il mio voto di astensione .. 

Sindaco: se non ci sono altri interenti passiamo alla votazione – chi è d’accordo è pregato di alzare la mano – contrari, astenuti -      

VISTO il Decreto sindacale 20.8.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

VISTA la  deliberazione giuntale 9.3.2005 n. 54, dichiarata immediatamente eseguibile con cui è stato  approvato il Piano delle Risorse e degli Obiettivi per l’esercizio finanziario 2005;

VISTO ed acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Proceduto a votazione per alzata di mano si ottengono i seguenti risultati:

Presenti: 12

Astenuti: 5

Votanti: 7

Maggioranza:4

Favorevoli: 7

Contrari: 0

Visto l’esito della votazione accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

Adottare la variante n. 37  al Piano Regolatore Generale Comunale datata aprile 2005 formata dall’arch. Sergio Pezzetta che si compone dei seguenti elaborati:

· Relazione – Norme di attuazione;

· Valutazione d’incidenza (D.P.R. 357/97);

· Tavola - zonizzazione capoluogo – T2;

· Tavola – Struttura del piano T.A.4d.

· Asseverazioni;
